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Più fl essibilità e centralità dei territori, 

le novità della coesione per il 2021-27

B
ruxelles – Più � essibilità, più 
soldi alle regioni più svantag-
giate, meno obiettivi ma più 
chiari, ruolo e centralità mag-
giori per le amministrazioni lo-

cali. Le politiche di coesione si reinven-
tano. La Commissione europea ha deci-
so di rimettere mano all’agenda per il ri-
lancio dei territori. Rispetto ai cicli di pro-
grammazione 2014-2020, il nuovo ciclo 
2021-2027 presenta delle novità a parti-
re dall’ordine dei lavori. Si passa da 11 o-
biettivi tematici a 5 obiettivi politici (Eu-
ropa più competitiva e più intelligente; da 
transizione verde e a basse emissioni di 
carbonio a un’economia a zero emissioni 
nette di carbonio; Europa più connessa 
attraverso il miglioramento della mobili-
tà; Europa più sociale e inclusiva; Europa 
più vicina ai cittadini favorendo lo svilup-
po sostenibile e integrato di tutti i tipi di 
territori). Per un’azione più snella si chie-
de più politica locale. Se per il ciclo 2014-
2020 ci si auspicava di rafforzare la capa-
cità istituzionale delle autorità pubbliche e 
delle parti interessate e una pubblica am-
ministrazione e�  ciente, per il nuovo ci-
clo in corso d’opera si promuove il raffor-

zamento delle capacità e cooperazione 
con i partner all’interno e all’esterno de-
gli Stati membri come azioni orizzontali.
Per le regioni più svantaggiate, quel-
le con un Pil pro-capite inferiore al 75% 

della media Ue, aumenta il contribu-
to dell’Unione europea. Il tasso di co-� -
nanziamento degli interventi volti a ri-
lanciare i territori non è più variabile tra 
l’80% e l’85% della spesa totale, ma � ssa-
to all’85% in ogni caso. Vuol dire meno o-
neri per le � nanze pubbliche e maggiore 
sostegno dell’Europa, per le cui risorse è 
prevista una “maggiore responsabilizza-
zione delle autorità locali, urbane e terri-
toriali nella gestione dei fondi”. Un obiet-
tivo politico speci� co, quest’ultimo, at-
tuato solo attraverso strategie di svilup-
po territoriale e locale. Alla sempli� ca-
zione si aggiunge inoltre una maggiore 
� essibilità di programmazione, che può 
essere adattata alle nuove s� de e alle e-
sigenze emergenti.
Per fare delle politiche di coesione una 
storia ancor più di successo, la Commis-
sione Ue ha scelto la via della sempli� ca-
zione. Per tutte le opere e gli interventi del 
ciclo 2021-2027 prevista una forte ridu-
zione delle veri� che di gestione dei pro-
grammi attraverso il “principio dell’audit 
unico” invece di tante veri� che separate 
per fondi, e niente più designazione degli 
organi di amministrazione e controllo.
Nel rispetto del Green Deal, l’ampia a-
genda politica per la transizione ver-
de, alle regioni si chiedono interven-
ti più decisi in tal senso. Se per il perio-
do 2014-2020 le autorità di gestione e-
rano tenute a intraprendere azioni per 
“evitare o ridurre gli effetti dannosi per 
l’ambiente”, nel 2021-2027 vale il princi-
pio del “Non arrecare danni signi� cati-
vi”. Viene poi introdotto il meccanismo 
di adeguamento climatico: nel caso in 
cui il monitoraggio indichi progressi in-
su�  cienti, andranno prese misure cor-
rettive concordate nella riunione di revi-
sione annuale.

Lo strumento

FONDO
DI SOLIDARIETÀ, 
UN’ARMA IN PIÙ 
PER LE REGIONI
IN CRISI

Bruxelles – Fondi di coesione, ma non solo. C’è 
un altro modo, e un altro contenitore � nanzia-
rio, che l’Unione europea mette a disposizione 
delle regioni e dei territori. Si chiama Fondo di 
solidarietà (FSUE), ed è lo strumento concepi-
to per venire in soccorso in caso di gravi cata-
stro�  naturali quali incendi, inondazioni, allu-
vioni e terremoti. Deve essere lo Stato mem-
bro a farne esplicita richiesta, e l’auspicio è 
che nessuno si trovi in questa situazione. Qua-
lora dovesse servire, il Fondo di solidarietà of-
fre una sovvenzione integrativa ai fondi pub-
blici stanziati dallo Stato bene� ciario con cui 
� nanziare misure essenziali di emergenza e 
di ripresa destinate, in linea di principio, a far 
fronte ai danni non assicurabili (ripristino im-
mediato del funzionamento delle reti elettri-
che, di telecomunicazione, di trasporto, istru-
zione, sanità, acqua potabile).
Tra gli interventi ammessi e � nanziati dal Fondo 
di solidarietà ci sono anche la fornitura di strut-
ture ricettive provvisorie e il � nanziamento dei 
servizi di soccorso destinati a far fronte ai bi-
sogni della popolazione colpita, il risanamento 
delle zone danneggiate, incluse le aree naturali.
La sovvenzione deve essere utilizzata entro 
18 mesi a decorrere dalla data in cui è stata 
erogata. Lo Stato bene� ciario deve rimbor-
sare la parte di sovvenzione rimasta inutiliz-
zata. A sei mesi dalla scadenza del periodo di 
18 mesi, il Paese bene� ciario deve presenta-
re alla Commissione una relazione di esecu-
zione. Il Fondo di solidarietà è stato istituito 
nel 2002 per rispondere alle gravi inondazio-
ni che hanno colpito l’Europa centrale nell’e-
state di tale anno e da allora ha fornito soste-
gno in oltre 130 occasioni. In passato l’Italia ha 
fatto richiesta e uso del FSUE per il terremoto 
del centro-Italia, e quest’anno l’ondata di mal-
tempo che ha messo in ginocchio l’Emilia-Ro-
magna ha visto la richiesta dello speciale fon-
do. Dal 2020 il Fondo di solidarietà sostiene 
anche gravi emergenze di sanità pubblica, co-
me la pandemia di COVID-19.
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